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Jamendo è un incredibile servizio web che permette di scaricare gratuitamente
e legalmente migliaia di canzoni di artisti indipendenti provenienti da tutto il
mondo.

Immagina un mondo dove la musica sia libera e accessibile a tutti. Imma-
gina un mondo dove gli artisti possano essere conosciuti ovunque, senza passare
attraverso il mondo sporco e corrotto dello spettacolo (i cosiddetti intermediari).
Un mondo dove gli artisti guadagnano quello che davvero meritano, dove
tutti partono da una situazione di parità e solo i migliori, quelli davvero più amati,
emergono. Niente spintarelle, niente scandali, niente tangenti. Solo musica. Solo
emozioni.

Figura 1: La spirale di Jamendo permette di sfogliare gli album in modo
intelligente.

Sembra un’utopia, vero? Eppure questo eden terrestre esiste, anche
se pochi lo sanno. Jamendo è più di un sito. E’ uno stile di vita, una
rivoluzione culturale. Nasce qualche anno fa in Belgio come piattaforma Open
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Source per dare voce agli artisti indipendenti, quale strumento migliore se non la
rete, il più democratico, efficace e conveniente di tutti?

Il concetto è molto semplice: dare spazio e voce a tutti quegli artisti che hanno
musica ed emozioni da offrire al mondo, ma che per qualche motivo non riescono a
sfondare, spesso e volentieri perché non hanno le cosiddette amicizie di convenien-
za. Facciamo un esempio: sei un artista emergente, hai appena registrato un CD
con la tua band, magari registrando nel garage di qualche amico, oppure sul tuo
Mac/PC, oppure in una sala prove professionale, poco importa. Ciò che importa è
che sei un artista e hai della musica, quindi ti chiedi come farla conoscere al mondo
intero. Basta andare su Jamendo, caricare il CD, la copertina e fornire gli estremi
del tuo conto. Jamendo penserà a tutto il resto. Gli utenti che si connettono al sito
possono ascoltare in streaming la tua opera, scaricarla gratuitamente, consigliarla
ad amici, scrivere una recensione e molto altro.

Figura 2: Ecco cosa offre Jamendo quando troviamo un album di nostro
gradimento.

Un momento, se la possono scaricare gratuitamente come faccio a guadagnare
soldi?

è anche possibile fare una donazione ad un’artista particolarmente apprezzato,
oppure acquistare fisicamente il CD che verrà spedito a casa. In una settimana
potresti essere ascoltato da diecimila persone, Cina, Brasile, Stati Uniti,
Polonia, tutto il mondo insomma. In una settimana potresti guadagnare
centinaia, migliaia di euro di donazioni, oppure avere venduto il CD fisico, per
coloro che hanno particolarmente apprezzato la tua musica.

L’idea dietro Jamendo è talmente logica da risultare di una semplicità disar-
mante: come fa qualcuno a pagare soldi veri per qualcosa che non conosce? Come
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fa a conoscerti se non trova la tua canzone su MTV o alla radio? Non può. Prima ti
ascolta, poi se ti apprezza ti ricompensa. E’ la legge del mercato, domanda-offerta.
Offri un servizio, vieni pagato per quel servizio, solitamente non è il viceversa (o
almeno non dovrebbe esserlo). Jamendo si accolla tutti i costi di gestione e di
distribuzione, in ritorno chiedo solo 50 centesimi per ogni donazione ricevuta. Po-
tresti essere partito dal garage di casa ed essere arrivato ad essere un’icona a livello
mondiale. Quando la comunità si riunisce le possibilità sono illimitate.

Figura 3: Far ascoltare un album a degli amici non è mai stato cos̀ı semplice.

Jamendo è molto popolare nel Benelux ed in Francia, ma sta rapidamente
guadagnando successo anche nel resto del mondo, compresa l’Italia. L’interfaccia
del sito è fresca ed intuitiva. Il sito è intelligente, ti guida passo passo alla scoperta
del mondo affascinante della musica indipendente. Non solo ti offre la possibilità
di scaricare musica in vari formati (MP3, ogg vorbis) e tramite diversi mezzi di
distribuzione (torrent, eMule), ma in base ai tuoi gusti personali ti consiglia quello
che potresti gradire, basandosi sulle tue preferenze, sulle recensioni e i voti che
distribuisci alla musica che ascolti. La registrazione è ovviamente gratuita, tutti
possono beneficiare di questo incredibile servizio, che utilizza le più moderne e più
efficaci tecnologie (tag cloud, RSS feed multipli, suggestions). Veloce, semplice,
facile da utilizzare, costantemente aggiornato e mantenuto, Jamendo è un sito
Web 2.0 dove i contenuti sono creati dagli utenti, organizzati e categorizzati dalla
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comunità, ma cosa più importante è che è in costante crescita. I dati parlano chiaro,
ogni giorno che passa il bacino di utenza aumenta a livello quasi esponenziale, più
gli utenti aumentano, più la comuità ne beneficerà, più i lavori degli gli artisti
avranno i risonanza maggiore.

Esistono numerosi esempi di artisti he hanno guadagnato grande successo grazie
a Jamendo e grazie alle sue licenze Creative Commons. Deus ha pubblicato There’s
nothing impossible sotto la seguente licenza:

Figura 4: Una delle possibili licenze offerte da Jamendo e dalla Creative Commons.

Il professor Michael Wesch della Kansas State University ha utilizzato la can-
zone per il video The machine is us/ing us che è stato visto da pià di due milioni
di persone. Conseguentemente milioni di persone hanno potuto apprezzare e co-
noscere Deus. Una volta che si fanno numeri grossi tutto cambia per l’artista, che
tipicamente ha un sito internet dove si possono acquistare magliette, CD ed altro
merchandise della band. Quando si riceve l’attenzione di milioni di persone anche
gli ingaggi e i concerti aumentano.

Jamendo è una perla di rara bellezza, una fresca brezza di liberà che porta
solo benefici. Gli artisti guadagnano visibilità, nome, soldi. Gli utenti posso
godere di musica di altissima qualità senza sentirsi presi in giro dalle grandi major
discografiche, pagando solo quello che vogliono e quando lo vogliono. Jamendo
da il via cos̀ı ad un circolo virtuoso che portreà il mondo dell musica
ad un altro livello qualitativo, attraverso una rivoluzione culturale della
quale tutti noi possiamo prendere parte. Un’occasione da non perdere.
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